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Reparto geriatria 

 

Mumble, mumble, da un po’ di giorni ci frulla in testa una frasetta letta su uno dei tanti comunicati 

a firma non ricordiamo bene se di Bibì o di Bibò (ma sono poi così differenti? Boh!) rivolto, nella 

stucchevole polemica tra sigle, alla CGIL che diceva testualmente “il periodo di apprendistato è 

concesso a tutti”. Che vorranno dire Bibì o Bibò (ma sono poi così differenti? Mah!) con quella 

frase sibillina? E perché la diretta interessata non rispondeva? 
 

Mumble, mumble, cose da non dormirci la notte, né vero no? Ah! Adesso abbiamo capito, nella 

polemica sindacale è stato tirata fuori l’arma dell’età. 
 

Il presidente della più grande potenza mondiale governa gli Stati Uniti dall’alto dei suoi 47 anni, 

Gordon Brown ha 57 anni, Sarkozy 52, Zapatero quando fu eletto ne aveva 42, anche a loro Bibì o 

Bibò (ma sono poi così differenti? Bah!) hanno concesso a questi ragazzotti, bontà loro, un periodo 

di apprendistato? 

L’Italia è un paese immobile, anzi più che un paese sembra una corsia del reparto geriatria e qui in 

INPDAP la cosa non è tanto diversa! Ma la cosa buffa è che invece di provare un minimo di pudore 

Bibì o Bibò (ma sono poi così differenti?) se ne fanno addirittura un vanto. 
 

Le cifre? Eccole! Bibì è del 1945, Bibò è addirittura in pensione ma non lo smuove neanche quella. 

Una certa reticenza della “apprendista” che è del ‘71 (beata gioventù) la si comprende quando si 

scopre che O’ Cardinale, che ha lasciato da poco la sua carica, anche lui è del 45, il capo di una 

altra sigla minore è del 1942. 

Il bello poi è che occupano le cariche e se ne vanno solo in cambio di qualche posticino al CIV o al 

Consiglio di Amministrazione, insomma perfino la Cina cambia segretario di Partito con più 

frequenza.  
 

Ma possibile che non trovate uno che la pensa come voi, che parla come voi, che è bravo come 

voi, che è fedele alla linea come voi, ma che sia in grado di sostituirvi? 
 

Vabbé che i cordinatori (o come si chiamano) non sono eletti neanche dai propri iscritti ma calati 

direttamente dall’alto, vabbé che le donne fino a ieri erano la bellezza di ….zero e adesso appena 

una, vabbé che ci deve essere per forza una certa dose di vanità se addirittura le caselle di posta si 

chiamano con il proprio nome e non con quello della sigla sindacale (oppure abbinate), ma non c’è 

un momento nella propria vita che si ha voglia di veder crescere un giovane e magari dedicarsi alle 

buone letture, alla bella musica, ai piacevoli viaggi o a quello che vi pare? 
 

Pensa che bello sarebbe che i coordinatori durano in carica non più di tre anni, si alternano uomini 

e donne, finito il mandato tornano a fare le pratiche come tutti gli altri, e durante il periodo di 

cariche sindacali è fatto divieto assoluto di partecipare a concorsi interni per avanzamenti di livello 

affinchè nessuno possa avanzare alcun sospetto. Di sindacato ne abbiamo bisogno tutti, ma di 

sindacato appunto. 
 

Lo diciamo per voi…. e per la democrazia in Italia 

 

Gli Uccelli 


